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Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: "Gli interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di parlarvi di altre cose: io tornerò sempre su questi stessi argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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  Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento spirituale sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938 e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli anni 1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate su supporti audio e poi audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.
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    La maggior parte degli uomini e delle donne che si preparano a diventare
    padri e madri è convinta che la costituzione del loro bambino, il suo
    carattere, le sue facoltà, le sue qualità e i suoi difetti dipendano dal
    caso... o dalla volontà di Dio, di cui non hanno un'idea molto precisa.
    Avendo comunque sentito parlare delle leggi dell'ereditarietà, si aspettano
    che il bambino assomiglierà fisicamente e moralmente ai genitori, ai nonni,
    a uno zio o a una zia, ma non pensano di poter fare qualcosa per favorire o
    impedire quella somiglianza né, in generale, per contribuire al corretto
    sviluppo del loro bambino sia sul piano fisico sia sul piano psichico e
    spirituale. Ebbene, è qui che si sbagliano, poiché i genitori possono
    invece agire favorevolmente sul bambino che verrà a incarnarsi nella loro
    famiglia.



    Tuttavia, è già prima del concepimento che i genitori devono prepararsi per
    poter attirare uno spirito sublime, poiché un'entità superiore può
    accettare di venire a incarnarsi solo presso gli esseri che hanno già
    raggiunto un certo grado di purezza e di autocontrollo. Per una tale
    entità, la cosa importante non è entrare in una famiglia ricca o celebre;
    anzi, talvolta essa preferisce famiglie modeste in cui non rischia di
    essere tentata dalle facili condizioni, ma ha bisogno di ricevere, dai
    genitori presso i quali scenderà a incarnarsi, un'eredità che non
    ostacolerà il lavoro spirituale per il quale ha deciso di venire sulla
    terra. Pochissimi uomini e donne presentano le qualità necessarie
    all'incarnazione di grandi spiriti, ed è per questo che la terra è popolata
    da tante persone comuni, da malati e da criminali, anziché essere popolata
    da divinità.



    L'Insegnamento della Fratellanza Bianca Universale indica dunque all'uomo e
    alla donna in quale stato d'animo e in quale purezza occorre prepararsi per
    concepire un figlio, scegliendo anche il momento del concepimento in base
    alle migliori influenze planetarie. Come hanno potuto gli esseri umani
    scendere tanto in basso da affidare al caso un avvenimento così importante
    come il concepimento di un figlio? È in questo frangente che occorre
    chiedere l'aiuto del Cielo e la presenza degli angeli al fine di attirare
    uno spirito potente e luminoso che sarà un benefattore dell'umanità. E
    invece no, si chiede aiuto all'alcool, o a non so cos'altro, e a quel punto
    l'uomo si comporta spesso come un animale: violenta la moglie, la quale
    inizia allora a nutrire nei suoi confronti sentimenti di disprezzo, di
    disgusto, di vendetta... Come stupirsi se in seguito sarà un mostro a fare
    la sua comparsa?



    Ma vediamo più in dettaglio la questione del concepimento.



    Affinché un bambino possa venire al mondo, è necessario che il padre dia
    alla madre il seme, e che la madre porti quel seme a maturità. Si può
    quindi dire che il padre è creatore, e la madre formatrice. Il seme dato
    dal padre è un riassunto, una condensazione della quintessenza stessa del
    padre. Tutto ciò che egli ha vissuto e sta vivendo si esprime lì, nel seme.
    Dunque, in base al suo modo di vivere, il padre fornisce un seme di qualità
    più o meno buona.



    Spesso vi ho spiegato come tutto il nostro modo di vivere si inscrive e si
    registra in noi, nei cromosomi delle nostre cellule. Ogni cellula possiede
    una memoria. Non serve a niente fingere davanti agli altri mostrandosi
    gentili, onesti e caritatevoli: è ciò che si pensa, è ciò che si sente nel



    profondo che si registra e si trasmette in eredità di generazione in
    generazione. E se si sono registrati malattie e vizi, una volta che questi
    sono stati trasmessi, andate a cercare professori, scuole e medici per
    guarire il bambino! Niente da fare, è troppo tardi. Tutto si trasmette, e
    se ciò non si manifesta nel primo figlio, si manifesterà nel secondo o nel
    terzo. Occorre comprendere che la natura è fedele e veritiera.



    È dunque un errore credere che ciò che l'uomo dà alla donna durante il
    concepimento sia sempre della stessa natura. Se un uomo non ha mai lavorato
    su se stesso per nobilitarsi e purificarsi, darà alla madre il seme di un
    essere molto comune o addirittura di un criminale.



    Prendiamo un esempio che forse non troverete molto poetico, ma che se non
    altro è chiaro. La funzione di un rubinetto è quella di erogare acqua, e
    quell'acqua può essere sporca o cristallina. Chi alimenta continuamente
    dentro di sé cattivi pensieri e cattivi sentimenti può distribuire solo
    acqua sporca, mentre chi lavora costantemente per il bene e per la luce
    distribuisce acqua cristallina e vivificante. Sì, non siate stupiti: il
    seme che l'uomo dà alla donna al momento del concepimento è diverso a
    seconda del grado di evoluzione dell'uomo stesso.



    Così come il seme piantato in terra porta in sé il progetto di ciò che sarà
    l'albero o il fiore, allo stesso modo il seme che il padre dà alla madre
    porta dunque già in se stesso il progetto di ciò che sarà il bambino, con
    le sue facoltà e i suoi doni o, viceversa, con le sue lacune e le sue tare.
    Quanto alla madre, durante i nove mesi della gestazione, ella fornisce i
    materiali che serviranno alla realizzazione di quel progetto, e anche
    riguardo a questo posso rivelarvi cose estremamente interessanti e
    importanti.



    Durante i nove mesi della gestazione, la madre non lavora solo per formare
    il corpo fisico del bambino; a sua insaputa, ella lavora sul seme che
    l'uomo le ha dato, creando le condizioni favorevoli o sfavorevoli allo
    sviluppo delle diverse caratteristiche contenute in quel seme. E in che
    modo lavora? Anche lei lavora sorvegliando i propri pensieri, i propri
    sentimenti e la vita che conduce. È ciò che ho chiamato “la galvanoplastica
    spirituale”.



    Comincerò descrivendovi il processo chimico della galvanoplastica che,
    nelle sue applicazioni spirituali, può comportare conseguenze della più
    grande importanza per tutta l'umanità.



    Si immergono due elettrodi in una vasca contenente una soluzione di un sale
    metallico, che può essere dell'oro, dell'argento, del rame... L'anodo (polo
    positivo) è costituito da una lamina dello stesso metallo disciolto nella
    vasca. Il catodo (polo negativo) è costituito da uno stampo in guttaperca
    ricoperto di piombaggine, e che rappresenta un'immagine, una moneta, una
    medaglia...



    Con l'aiuto di un filo metallico, si collegano i due elettrodi ai due poli
    di una pila, quindi si fa passare la corrente: il metallo contenuto nella
    vasca si deposita allora sul catodo, mentre l'anodo, scomponendosi,
    rigenera il liquido della soluzione. A poco a poco lo stampo si ricopre del
    metallo della soluzione, e si ottiene un'immagine placcata in oro, in
    argento o in rame, a seconda del metallo prescelto.
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    Se osservate la natura, constaterete che il fenomeno della galvanoplastica
    esiste ovunque. Ad esempio, nello spazio, il nostro pianeta Terra, che
    riceve numerosi influssi dagli altri corpi celesti, rappresenta il polo
    negativo (ossia il catodo, il principio femminile), mentre il cielo – cioè
    il Sole e gli astri – rappresenta il polo positivo (l'anodo, il principio
    maschile). Fra la Terra e il Sole (o un altro astro) avvengono degli
    scambi, perché esiste fra loro un'incessante circolazione. Questi due poli
    sono immersi in una soluzione cosmica: l'etere, il fluido universale che
    irrora e avviluppa tutti i corpi celesti. Infine, la pila – grazie alla
    quale si attiva la circolazione – è Dio stesso, al quale sono collegati i
    due poli.



    Supponiamo allora che al catodo (la Terra) venga messo uno stampo, ad
    esempio un seme; quel seme si trova dunque immerso nella soluzione cosmica,
    e quando passa la corrente che emana da Dio, questa provoca il fenomeno
    della galvanoplastica: le materie contenute nella soluzione cominciano a
    depositarsi al catodo (sul seme), e l'anodo (il Sole o un altro astro)
    rigenera la soluzione via via che avviene la crescita del seme. Ogni seme
    piantato in terra attira dunque dall'etere, nel quale è immerso, tutti gli
    elementi che corrispondono alla sua natura. Quegli elementi si depositano
    sul seme ed è così che quest'ultimo si sviluppa in base agli elementi che
    ha attirato.



    Ritroviamo il fenomeno della galvanoplastica nella donna incinta poiché
    anch'essa porta dentro di sé il seme, gli elettrodi e la soluzione. Il seme
    è il germe vivo che il padre ha deposto nel suo grembo (il catodo); quel
    germe è un'immagine: a volte quella di un ubriacone, di un criminale o di
    un essere assolutamente comune, altre volte quella di un genio, di un
    santo. Non appena una donna rimane incinta, tra il suo cervello (l'anodo) e
    il seme inizia a circolare una corrente. Il cervello, infatti, è collegato
    alla pila (la Sorgente di energia cosmica, Dio) da cui riceve la corrente,
    e in seguito quella corrente circola dal cervello all'embrione. Infine, la
    soluzione è il sangue della madre nel quale sono immersi l'anodo (il
    cervello) e il catodo (l'utero), poiché il sangue bagna ugualmente tutti
    gli organi e tutte le cellule; in esso sono disciolti tutti i materiali:
    l'oro, l'argento, il rame ecc.
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